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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Seduta del 7 febbraio 2013 

Oggetto: Schema di decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, concernente la relazione di fine mandato comunale e 
provinciale, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

LA CONFERENZA STATO-CITTÀ ED AUTONOMIE LOCALI 

VISTO l'articolo 4, comma 5 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il quale dispone che 
con atto di natura non regolamentare, adottato d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta uno schema tipo per la redazione 
della relazione di fine mandato comunale e provinciale; 

VISTA la nota del 3 gennaio 2013 con la quale il Ministero dell'interno ha trasmesso lo schema di 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
concernente la relazione di fine mandato comunale e provinciale, ai sensi del citato articolo 4 del 
decreto legislativo n. 149 del 2011; 

VISTI i documenti pervenuti rispettivamente dall'ANCI e dall'UPI il 22 gennaio 2013 con i quali, 
all'esito della riunione tecnica del 14 gennaio 2013, sono stati proposti emendamenti allo schema di 
decreto; 

VISTO lo schema di decreto in argomento con le modifiche concordate a seguito della riunione 
tecnica del 30 gennaio 2013, trasmesso dal Ministero dell'interno in data 4 febbraio 2013; 

RILEVATO che, nell'odierna seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, l'ANCI, 
nell'esprimere condivisione sul citato schema di decreto trasmesso dal Ministero dell'interno in data 
4 febbraio 2013, ha rappresentato l'esigenza di indicare nello schema di decreto il soggetto 
istituzionale cui trasmettere la relazione di fine mandato, in considerazione del mancato 
insediamento del Tavolo tecnico interistituzionale presso la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica; 

TENUTO CONTO che il rappresentante del Ministero dell'interno, nel condividere l'esigenza 
rappresentata dall' ANCI, ha proposto di integrare lo schema di decreto prevedendo che, per l'anno 
2013, sino all'insediamento del Tavolo tecnico interistituzionale, le relazioni di fine mandato siano 
trasmesse alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali, la quale provvederà ad inviarle al predetto 
Tavolo, non appena sarà insediato; 

RILEVATO che le Autonomie locali hanno condiviso lo schema di decreto con l'integrazione 
proposta dal Ministero dell'interno; 
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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

SANCISCE L'INTESA 

ai sensi dell'articolo 4, comma 5 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149 sullo schema di 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
concernente la relazione di fine mandato comunale e provinciale, ai sensi del citato articolo 4 del 
decreto legislativo n. 149 del 2011 (All. 1), integrato come da proposta del Ministero dell'interno, 
riportata in premessa. 
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Il Ministro dell'interno 
AnnaMaria Cancellieri 
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VISTO 

VISTO 

RILEVATO 

di concerto con 
il Ministro dell'Economia e delle Finanze 

il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149 recante 
"Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 
province e comuni, a norma degli articoli 2, 1 7 e 26 della legge 
5 maggio 2009, n. 42" e successive modificazioni ed 
integrazioni, di cui al decreto-legge 1 O ottobre 2012, n. 174, 
convertito in legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

in particolare, l'art. 4 del citato decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149 il quale prevede che le province e i comuni sono 
tenuti a redigere una relazione di fine mandato, da sottoporre 
alla firma del presidente della provincia e del sindaco, per 
garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto 
dell'unità economica e giuridica della Repubblica, il principio 
di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa; 

che, a tal fine, con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono adottati uno schema tipo per la redazione della relazione 
di fine mandato, nonché uno in forma semplificata per 1 

comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; 

CONSIDERATA la necessità di definire i predetti schemi; 

ACQUISITA l'intesa della Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella 
seduta del 

DECRETA 

Articolo 1 

1. Sono approvati, ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
149: 

a) l'allegato A, relativo allo schema tipo di relazione che i presidenti delle 
province sottoscrivono al termine del mandato elettivo; 

b) l'allegato B, relativo allo schema tipo di relazione che i sindaci dei comuni 
con popolazione superiore o uguale a 5.000 abitanti sottoscrivono al termine 
del mandato elettivo; 
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di concerto con 
il Ministro dell'Economia e delle Finanze 

c) l'allegato C, relativo allo schema tipo di relazione in forma semplificata che 
i sindaci dei comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 
sottoscrivono al termine del mandato elettivo. 

2. Gli allegati di cui al comma precedente, elaborati secondo le modalità di cui 
all'art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, formano parte 
integrante del presente decreto. 

Articolo 2 

1. Al fine di snellire l'attività amministrativa, gli allegati di cui al precedente 
articolo 1 sono conformi, nella struttura, agli schemi di rappresentazione dei 
dati finanziari dei certificati di bilancio di cui all'articolo 161 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali" nonché alle informazioni contenute nei questionari inviati 
alle sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 166 e seguenti della legge 23 dicembre 2005 n. 266 "Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2006)". 

Articolo 3 

1. Le relazioni di cui all'art. 1 rispettano criteri di sinteticità ed essenzialità. 

2. Lo scambio di documentazione tra i diversi soggetti, nel corso della procedura 
di cui all'art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, avviene, ove 
possibile, in modalità informatica, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 recante "Codice dell'amministrazione digitale" e successive 
modificazioni e integrazioni. 

3. Le relazioni di fine mandato sono divulgate sul sito dell'ente per garantire la 
più ampia conoscibilità dell'azione amministrativa sviluppata nel corso del 
mandato elettivo. 

Articolo 4 

I. Le province ed i comuni i cui presidenti o sindaci hanno già sottoscritto la 
relazione di fine mandato alla data di pubblicazione del presente decreto non 
sono tenuti ali' elaborazione dello schema di cui all'art. 1. 
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di concerto con 

il Ministro dell'Economia e delle Finanze 

2. Il termine di 90 giorni di cui al comma 2 dell'art. 4 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, è ridotto, per l'anno 2013, a 45 giorni. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

Roma, 

Il Ministro dell'interno Il Ministro dell'economia e delle finanze 
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Provincia di ..................................................... . 

SCHEMA TIPO PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE 

DI FINE MANDATO ANNI ........... . 

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011f n. 149) 

Premessa 

la presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: 

"Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 

descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla 

provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e 

qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con 

il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale. 
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Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del 

mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa 

al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di 

controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni. 

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia per operare un 

raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del tuoel e dai questionari 

inviati dall'organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e 

seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell'ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 

PARTE I - DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente al 31-12-anno n-1 

1.2 Organi politici 

GIUNTA: Presidente ........................... . 

Assessori ...................................... . 

CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Presidente ...................................... . 

Consiglieri ......................................... . 

1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente {settori, servizi, uffici, ecc.} 
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Direttore: 

Segretario: 

Numero dirigenti: 

Numero posizioni organizzative: 

Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale) 

1.4 Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l'ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa, ai sensi dell'art. 

141 e 143 del TUOEL: 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del 

TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243- bis. Infine, indicare l'eventuale il ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243- ter, 243 -

quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate e le 

soluzioni realizzate durante il mandato (non eccedere le 10 righe per ogni settore): 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art. 242 del TUOEL): indicare il 

numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio ed alla fine del mandato: 

PARTE Il - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa: Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l'ente ha ,~o durante il 

mandato elettivo. lnd i care sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. _,{~·<"~ : < ... ~<;~ 
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2.Attività amministrativa. 

2.1.Sistema ed esiti controlli interni: analizzare l'articolazione del sistema dei controlli interni, descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli 

organi e gli uffici coinvolti nell'attività ai sensi degli articoli 147 e ss. del TUOEL. 

2.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo 

amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori: 

• Investimenti per edilizia scolastica: 

• Investimenti per rete viaria: 

• Riqualificazione servizi per l'impiego: 

• Investimenti per manutenzione territorio e riqualificazione ambientale: 

2.1.3. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene effettuata la valutazione permanente dei 

funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009: 

2.1.4. Controllo strategico: indicare, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai sensi dell'art. 147 - ter del Tuoel, in fase di 

prima applicazione, per gli enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 

2015: 
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2.1.5. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 - quater del TUOEL: descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, 

alla luce dei dati richiesti infra. 

PARTE lii - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE. 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 
Percentuale di 

20_ 20_ 20 20 20 incremento/dee 

(IN EURO) - - - remento 
rispetto al 

primo anno 

ENTRATE CORRENTI 

TITOL04 

ENTRATE DA 

ALIENAZIONI E 

TRASFERIMENTI DI 

CAPITALE 

TITOLO 5 

ENTRATE DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI 

PRESTITI 

TOTALE 

SPESE 
Percentuale di 

20_ 20 20 20 20_ incremento/dee 

(IN EURO) - - - remento 
rispetto al 
primo anno 

TITOLO 1 

SPESE CORRENTI 
.;"<- i_'~: 

TITOLO 2 

SPESE lN CONTO 

CAPITALE 
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:::~:~o DIPRESTITI I I I I I I I 

PARTITE DI GIRO 
Percentuale di 

20 20_ 20_ 20_ 20 incremento/dee 

(IN EURO) - - remento 
rispetto al 

primo anno 

TITOLO 6 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 

TERZI 

TITOLO 4 SPESE PER 
SERVZI PER CONTO DI 

TERZI 

3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

20_ 20_ 20 - 20 - 20 -
Totale titoli (1+11+111) delle 

entrate 

Spese titolo I 

Rimborso prestiti parte del 

titolo lii 

Saldo di parte corrente 
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

20_ 20_ 20_ 20 - 20_ 

Entrate titolo IV 

Entrate titolo V** 

Totale titoli (IV+V) 

Spese titolo Il 

Differenza di parte capitale 

Entrate correnti destinate ad 

investimenti 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato alla 

spesa in conto capitale 

[eventuale] 

SALDO DI PARTE CAPITALE 

I 
** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 

Riscossioni (+) 

Pagamenti (- ) 

Differenza (+) 

Residui attivi (+) 

Residui passivi (- l 

/,.- - '. -~- ~·- ·(~~'~ 
-

Differenza 
Avanzo(+) o Disavanzo H 

*Ripetere per ogni anno del mandato. 10.~_-.-:· ·,,;··~: -~\), 
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Risultato di 20_ 20 - 20 - 20 - 20 -
, amministrazione 

di cui: 

Vincolato 

Per spese in conto 
capitale 

Per fondo 
ammortamento 

Non vincolato 

Totale 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 20 - 20_ 20_ 20 - 20 -
Fondo cassa al 
31 dicembre 

Totale residui 
attivi finali 

Totale residui 

passivi finali 

Risultato di 
amministrazione 

Utilizzo SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO 
anticipazione di 

cassa 

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

I I 20_ I 20_ I 20_ I 20_ I 20_ · I 
~· • • .:.~ ~ J 

/:.:,· ,' •.. ·."",·;··;i\ 
I~ 2 '· . ; .~ >ì 

~ 
/ . -

' "'" ~- ~~. ...,. 
J CA ~ f; 
,i/,.,,., •. 0'~ 

"'-.!~_ci -V: 

,._,i j _.,,, 



Reinvestimento 

quote 
accantonate per 
ammortamento 

Finanzia mento 
debiti fuori 

bilancio 

Sa lvagua rd ia 
equilibri di 
bilancio 

Spese correnti 

non ripetitive 

' Spese correnti in 
sede di 

assestamento 

Spese di 

investimento 

Estinzione 
anticipata di 

prestiti 

Totale 

4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) * 

Residui Totale 

provenienti residui di 

RESIDUI ADIVI dalla fine 

Primo anno del 
Da gestione di gestione 

mandato Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 
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Titolo 1-

Tributarie 

Titolo 2 -

Contributi e 

trasferimenti 

Titolo 3 -

Extratri b uta rie 

Parziale titoli 

1+2+3 

Titolo 4 - In conto 

capitale 

Titolo S -

Accensione di 

prestiti 

Titolo 6 - Servizi 

per conto di terzi 

Totale titoli 

1+2+3+4+5+6 

*Ripetere la tabella per l'ultimo anno del mandato. 

Residui Totale 

RESIDUI PASSIVI provenienti residui di 

Primo anno del dalla fine 

mandato Da gestione di gestione 
Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza • •"' Iii_> 

a b c d e=(a+c-d) f={e-b) g h=(f+g) 
Titolo 1 - Spese 
correnti 



Titolo 2 - Spese 

in conto capitale 

Titolo 3 - Spese 

per rimborso di 

prestiti 

Titolo 4 - Spese 

per servizi per 

conto di terzi 

Totale titoli 

1+2+3+4 

*Ripetere la tabella per l'ultimo anno del mandato. 

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

Residui attivi al Totale 

31.12. 20 - e 20 - 20 - 20 - residui da 

precedenti ultimo 

rendiconto 

approvato 

TITOLO 1 
ENTRATE TRIBUTARIE 

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI DA 
STATO, 
REGIONE ED 

ALTRI ENTI PUBBLICI 

TITOLO 3 
ENTRATE 
EXTRA TRIBUTARI E 

Totale 

CONTO CAPITALE 

: TITOL04 
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 

L, 



TRASFERJME NTI DJ 
CAPITALE 

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

Totale 

TITOL06 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

TOTALE GENERALE 

Residui passivi al 20 e 20 20 20_ Totale - - -
31.12 precedenti residui da 

ultimo 
rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

TlTOlO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI PRESTITI 

TITOL04 
SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI 
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4.2. Rapporto tra competenza e residui 

20 - 20 - 20_ 20 - 20_ 

Percentuale tra residui 
attivi titoli I e lii e totale % % % % 

% 
accertamenti entrate 
correnti titoli f e lii 

5. Patto di Stabilità interno. 

Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno ; indicare "S" se è 
stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge : 

20 - 20 - 20 - 20_ 20 -

5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 

5.2. Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: 
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6. Indebitamento: 

6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4). 

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

20_ 20 - 20_ 20 - 20 -
Residuo debito 
finale 

Popolazione 
residente 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 

residente 

6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del 
TUOEL: 

20_ 20_ 20_ 20_ 20_ 

Incidenza % % % % % 
percentuale attuale 
degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Indicare se nel periodo considerato l'ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il 

valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall'istituto di credito contraente, valutato alla data dell'ultimo consuntivo 

approvato. 
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6.4. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la tabella deve essere ripetuta separatamente 

per ogni contratto, indicando i dati rilevati nel periodo considerato fino all'ultimo rendiconto approvato): 

Tipo di 20 - 20 - 20 - 20 - 20 -operazione 
u ••••••••••••••••• 

Data di 
stipulazione 

............ ·~· ........ 
Flussi positivi 

Flussi negativi 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai sensi dell'art. 230 del TUOEL: 

Anno 20 * 
Attivo Importo Passivo Importo 

I mmobi lizzazi oni Patrimonio netto 
immateriali 

lm mo bi I izzaz ioni materia li 

I mmobi!izzazion i 
finanziarie 

rimanenze 

crediti 

Attività finanziarie non Conferimenti 
immobilizzate 

Disponibilità liquide debiti 

Ratei e risconti attivi Ratei e risconti passivi 

totale totale 

*Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito all'ultimo rendiconto approvato. ~,,,·, 
\: ·)";._.)· > ~ j 
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7.2. Conto economico in sintesi. 

Riportare quadro 8 guienguies del certificato al conto consuntivo 

7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. ln caso di risposta affermativa indicare il valore. 

8. Spesa per il personale. 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

Importo limite di 
spesa {art. 1, c. 
557 e 562 della l. 
296/2006)* 

Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell'art. 1, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006 

Rispetto del 51/NO Sl/NO SI/NO SI/NO SI/NO 
limite 

Incidenza delle % % % % % 
spese di 
personale sulle 
spese correnti 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

A-J ,-:~·:· 
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8.2. Spesa del personale pro-capite: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

S!;!esa E;!ersonale* 
Abitanti 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

Abitanti 
Dipendenti 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa 
previsti dalla normativa vigente. 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato 
dalla legge. 

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni: 

SI NO 

8.7. Fondo risorse decentrate. 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: 

Fondo risorse [ I [ 1 I I 

~
. ~-, 
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j decentrate I / I j I I 

8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 
(esterna I izzazi on i): 

PARTE IV-Rilievi degli organismi esterni di controllo. 

1. Rilievi della Corte dei conti. 

- Attività di controllo: indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi 
irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in 
sintesi il contenuto; 

- Attività giurisdizionale: indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, riportare in sintesi il contenuto. 

2. Rilievi dell'Organo di revisione: indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in 
sintesi il contenuto 

1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi 
ottenuti dall'inizio alla fine del mandato: 

Parte V - 1. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ed i provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 14, comma 32 del 
D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 9Sl29l2,.,~onvertito 
nella legge n. 135/2012: · .. · .,'· 
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1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui 
all'articolo 76 comma 7 del D.L. n. 112 del 2008? 

SI NO 

1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al 
punto precedente. 

SI NO 

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1e2, del codice civile. 

Esternalizzazione attraverso società: 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA'CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20 * --

Forma giuridica Campo di Fatturato Percentuale di Patrimonio netto Risultato di 

Tipologia di attività (2) (3) registrato o partecipazione o di azienda o società esercizio 

società valore capitale di (5) positivo o 
A B e produzione dotazione (4) (6) negativo 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

..... <. 
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,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Indicare l'attjvità esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato. 

13) lnd i care da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda. 

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda. 

I 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49%. 

*Ripetere la tabella all'inizio ed alla fine del periodo considerato. 

1.4.Esternalizzazione attraverso società o altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente}: 

( come da certificato preventivo-quadro 6 quater) 

)/~ ..._: _, . t 
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RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCI ETA' ALTRI ORGANISMI PARTECIPATI FATIURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20 * --

Forma giuridica Campo di Fatturato Percentuale di Patrimonio netto Risultato di 
Tipologia azienda attività (3) (4) registrato o partecipazione o di azienda o società esercizio 
o società (2) valore capitale di (6) positivo o 

A B e produzione dotazione (5) (7) negativo 

,00 ,00 ,00 ,DO 

,00 ,DO ,00 ,DO 

,DO ,DO ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,OD 

,00 ,00 ,DO ,00 

,00 ,OD ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,OD ,00 ,OD ,00 

,00 ,DO ,OD ,OD 

,00 ,DO ,00 ,OD 

,00 ,DO ,00 ,OD 

,DO ,DO ,00 ,OD 

,00 ,DO ,DO ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

~
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L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto3) e delle partecipazioni. 

Indicare solo se trattasi {1) di azienda speciale, (2) società per azioni, {3) società r.I., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla 

persona (ASP), (6) altre societa. 

(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato. 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti al le tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(5) Si intende la quota di capitale socia le sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49%. 

*Ripetere la tabella all'inizio e alla fine del periodo considerato. 

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 
servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, 
n. 244): 

Denominazione Oggetto 
Estremi prowedimento 

cessione 
Stato attuale procedura 

*********** 
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Tale è la relazione di fine mandato del... ........................................ (indicare denominazione ente) che è stata trasmessa al tavolo tecnico 

interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica in data .......... . 

Lì ............................. . Il PRESIDENTE 

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati 

economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema 

già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e 

seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 

Lì ................................ . L'organo di revisione economico finanziario 1 

1 
Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione. Nel caso di organo di revisione economico finanziario c~~~~?\~-~~ _· __ mponenti 

è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre i componenti. '\:_~! 

~_!.. 
""'' i L '· , ; 
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(Denominazione de/I 'ente) ........................ --· ......... -·· ..... . 

Provincia di ..................................................... . 

SCHEMA TIPO PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE 

DI FINE MANDATO ANNI ........... . 

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell'articolo 4 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 

regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 

descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 

riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione 

degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo 

dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 

standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche 

utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il 

miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo 

giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione 

della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa al 

tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento 

della finanza pubblica. 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della 

relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici 

giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni. 



L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed 

anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al 

bilancio ex art. 161 del tuoel e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico 

finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 1, comma 

166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei 

citati documenti, oltre che nella contabilità dell'ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 

PARTE 1- DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente al 31-12-anno n-1 

1.2 Organi politici 

GIUNTA: Sindaco ........................... . 

Assessori ..................................... .. 

CONSIGLIO COMUNALE. 

Presidente ...................................... . 

Consiglieri ......................................... . 

1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Direttore: 

Segretario: 

Numero dirigenti: 

Numero posizioni organizzative: 

Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale) 

1.4 Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l'ente è commissariato o lo è stato nel periodo del 

mandato e, per quale causa, ai sensi dell'art. 141 e 143 del TUOEL: 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel 

periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 

243- bis. Infine, indicare l'eventuale il ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243- ter, 243 -

quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012,.~,convertito nella ,. ' '···~,. 

legge n. 213/2012. 



1.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio 

fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non 

eccedere le 10 righe per ogni settore): 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 del TUOEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati 

positivi all'inizio ed alla fine del mandato: 

PARTE 11 ·DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL 

MANDATO 

1. Attività Normativa: Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione 

regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le 

motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 

2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

2.1.1. ICl/lmu: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa 

detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per lmu); 

Aliquote 20 - 20 - 20 - 20 20 - -
ICl/IMU 

Aliquota 

abitazione 

principale 

Detrazione 

abitazione 

principale 

Altri immobili 

Fabbricati 

rurali e 

strumentali 

(solo IMU) 

2.1.2. Addizionale lrpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione e~vemuale 
' . '\'~I , ,'• ..... , .... 

differenziazione: ·· .. Vit·.·~ ·;:i,,.:_'-·'~ 
.' -~ ' '~ 
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'.1>' . 

. I . j \ \ ! 



Aliquote 20 20 - 20 - 20 - 20 --
addizionale 

lrpef 

Aliquota 

massima 

Fascia 

esenzione 

Differenziazione SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO 

aliquote 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui 20 - 20 - 20 - 20 - 20_ 

rifiuti 

Tipologia di 

prelievo 

Tasso di 

copertura 

Costo del 

servizio 

procapite 

3. Attività amministrativa. 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: analizzare l'articolazione del sistema dei controlli interni, 

descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell'attività ai sensi degli 

articoli 147 e ss. del TUOEL. 

3.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il 

livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti 

servizi/settori: 

• 
• 

• 

• 

• 

Personale: a titolo di esempio, razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici; 

Lavori pubblici: a titolo di esempio, quantità investimenti programmati e impegnati a fine del 
periodo (elenco delle principali opere); 
Gestione del territorio: a titolo di esempio, numero complessivo e tempi di rilascio delle 
concessioni edilizie all'inizio e alla fine del mandato; 
Istruzione pubblica: a titolo di esempio, sviluppo servizio mensa e trasporto scolastico con 
aumento ricettività del servizio dall'inizio alla fine del mandato; 
Ciclo dei rifiuti: a titolo di esempio, percentuale della raccolta 
mandato e alla fine; 

diff~.F1ta all'inizio 
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• Sociale: a titolo di esempio, livello di assistenza agli anziani e all'infanzia all'inizio e alla fine 

del mandato; 
• Turismo: a titolo di esempio, iniziative programmate e realizzate per lo sviluppo del turismo. 

3.1.2. Controllo strategico: indicare, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai 

sensi dell'art. 147 - ter del Tuoel, in fase di prima applicazione, per i comuni con popolazione 

superiore a 100.000 abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015: 

3.1.3. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene 

effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono 

stati formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009: 

3.1.3. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 - quater del TUOEL: 

descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. 

PARTE lii - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE. 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 
20_ 20 20 20 

(IN EURO) - -

ENTRATE CORRENTI 

TITOLO 4 
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 

CAPITALE 

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

TOTALE 

SPESE 

{IN EURO) 
20_ 20_ 20_ 20_ 

20 - -

20..::: ~·-;··:-;., 
+,<f' 

Percentuale di 
incremento/dee 

remento 
rispetto al 

primo anno 

Percentuale di 
incremento/ dee 

remento 
rispetto al 

I ., 



primo anno 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI PRESTITI 

TOTALE 

PARTITE DI GIRO Percentuale di 

20 20 20_ 20 20 incremento/dee 

(IN EURO) - - - - remento 
rispetto al 

primo anno 

TITOLO 6 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

TITOLO 4 SPESE PER 
SERVZI PER CONTO DI 
TERZI 

3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

20 - 20 - 20 - 20_ 20_ 

Totale titoli (1+11+111) delle 

entrate 

Spese titolo I 

Rimborso prestiti parte del 

titolo lii 

Saldo di parte corrente 

,i 1;;'.t . 5\1t Ù1 : '"t c~C:~ii~i;.;:;::i "<" ·· :> t . ·· ·.•. · i,; 
"j ,. 

. :·.i;:·~ .. YJ::e ;·~,, '.:dJ.·:,;".:;:; .:;1::~~.:·'\'~~::;: 1t:t){:;<ì:~~H<'ii; ····• ·• . · ... / .:.;', ... ,~ .. ~ ·. \ .. 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

20 20 20 20 20 - - - - -
Entrate titolo IV 

Entrate titolo V** 

Totale titoli (IV+v) 

Spese titolo Il 
'·, 

·,j '· 
. . \ 

':~,~~ .: 



Differenza di parte capitale 

Entrate correnti destinate ad 

investimenti 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato alla 

spesa in conto capitale 

[eventuale] 

SALDO DI PARTE CAPITALE 

** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 

Riscossioni (+) 
Pagamenti (- ) 
Differenza (+) 
Residui attivi (+) 

Residui passivi (- ) 

Differenza 

Avanzo(+) o Disavanzo(-) 

*Ripetere per ogni anno del mandato. 

Risultato di 20 - 20 - 20 - 20 - 20 -
amministrazione 

di cui: 

Vincolato 

Per spese in conto 
capitale 

Per fondo 

ammortamento 

Non vincolato 

Totale 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 20_ 20_ 20_ 20_ 20_ 

Fondo cassa al 
31 dicembre 

Totale residui 

attivi finali 

Totale residui 

passivi finali 

Risultato di 
amministrazione ---. 
Utilizzo SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO':-"' ···si/NO 
anticipazione di ' ' •. ~· • .. ·.· ·~\)sYf- i 

·:, . . ··1 }J 



cassa 

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

20 20 20 - 20 - 20 -- -
Reinvestimento 
quote 
accantonate per 
ammortamento 

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

Salvaguardia 
equilibri di 
bilancio 

Spese correnti 
non ripetitive 

Spese correnti in 
sede di 
assesta mento 

Spese di 
investimento 

Estinzione 
anticipata di 
prestiti 

Totale 

4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) • 

Residui Totale 

provenienti residui di 
RESIDUI ATIIVI 

dalla fine 

Primo anno del Da gestione di gestione 

mandato Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1-

Tributarie 

Titolo 2 -

Contributi e 

trasferimenti 

Titolo 3 - "': \ (.? )1o,> 
Ji.'•;" 

Extratributarie 
,• 

~·'.;) ' 3' .. ,} 
'\ \ ' •'\ 

", "'··~;11 '.) "i 
"' '/ 
'J. ,' ,,), .... ,.1 



Parziale titoli 

1+2+3 

Titolo 4 - In conto 

capitale 

Titolo 5 -
' 

Accensione di 

prestiti 

Titolo 6 - Servizi 

per conto di terzi 

Totale titoli 

1+2+3+4+5+6 

*Ripetere la tabella per l'ultimo anno del mandato. 

Residui Totale 

RESIDUI PASSIVI 
provenienti residui di 

Primo anno del 
dalla fine 

mandato 
Da gestione di gestione 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 
Titolo 2 - Spese 
in conto capitale 

Titolo 3 - Spese 
per rimborso di 
prestiti 
Titolo 4 - Spese 
per servizi per 
conto di terzi 
Totale titoli 
1+2+3+4 

'"Ripetere la tabella per l'ultimo anno del mandato. 

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

Residui attivi al Totale 
31.12. 20 - e 20 - 20 - 20 - residui da 

precedenti ultimo 
rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 

ENTRATE TRIBUTARIE 

TITOLO 2 

TRASFERIMENTI DA 
STATO, 

REGIONE ED __ ..... ,., 
-,~ 

ALTRI ENTI PUBBLICI .. _,' ~ ) :., .. ," 
I •" ~ .. ,1. 1_ \~ .. 

. ì\~-\ ., :_ .. '. ...~;! -i 



TITOLO 3 
ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

Totale 

CONTO CAPITALE 

TITOL04 
ENTRATE DA 

ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 

CAPITALE 

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

Totale 

TITOLO 6 
ENTRATE DA 

SERVIZI PER CONTO DI 

TERZI 

TOTALE GENERALE 

Residui passivi al 20 e 20 20 20 Totale - - - -
31.12 precedenti residui da 

ultimo 
rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI PRESTITI 

TITOLO 4 
SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI 

4.2. Rapporto tra competenza e residui 

20 - 20_ 20_ 20_ 20 -

Percentuale tra residui 
attivi titoli I e lii e totale % % 

% 
% % 

accertamenti entrate 
correnti titoli I e lii 



5. Patto di Stabilità interno. 

Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti 
del patto di stabilità interno ; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato 
soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge : 

20 20 20 20 20 - - - - -

5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità 
interno: 

5.2. Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato 
soggetto: 

6. Indebitamento: 

6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. 
V ctg. 2-4). 

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

20 20 20 20 20 - - - - -
Residuo debito 
finale 

Popolazione 
residente 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate 
correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL: 

20 20 20 20 20 - - - - -
Incidenza % % % % % 
percentuale attuale 
degli interessi 
passivi sulle entrate ..... , ~ 

correnti (art. 204 ,_. ,, .. 
·' 

TUEL) -~.n~. - \ ' \• - t/ 
I ..., .. l'" l-1 I 



6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Indicare se nel periodo considerato l'ente ha in corso 

contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in 

essere indicato dall'istituto di credito contraente, valutato alla data dell'ultimo consuntivo 

approvato. 

6.4. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata 

(la tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati nel 

periodo considerato fino all'ultimo rendiconto approvato): 

Tipo di 20 - 20 - 20 - 20 - 20 -
operazione 

··················· 
Data di 
stipulazione 
....................... 
Flussi positivi 

Flussi negativi 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai 
sensi dell'art. 230 del TUOEL:. 

Anno 20 * 
Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni Patrimonio netto 
immateriali 

Immobilizzazioni materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

rimanenze 

crediti 

Attività finanziarie non Conferimenti 
immobilizzate 

Disponibilità liquide debiti 

Ratei e risconti attivi Ratei e risconti passivi 

totale totale 

"Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito 
all'ultimo rendiconto approvato. 



7.2. Conto economico in sintesi. 

Riportare quadro 8 quienquies del certificato al conto consuntivo 

7 .3. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa 

indicare il valore. 

8. Spesa per il personale. 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

Importo limite di 
spesa (art. 1, c. 
557 e 562 della L. 
296/2006)* 

Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell'art. 1, c. 557 
e 562 della L. 

296/2006 

Rispetto del SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO 
limite 

Incidenza delle % % % % % 
spese di 
personale sulle 
spese correnti 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

SQesa Qersonale* 
Abitanti 
* Spesa di personale da considerare: intervento 01 +intervento 03 + IRAP 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

Abitanti 
Dipendenti 

"'''"""'"''' 

,. 
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8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie 
contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende 
speciali e dalle Istituzioni: 

SI NO 

8.7. Fondo risorse decentrate. 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la 
contrattazione decentrata: 

I Fondo ,;ro~• I 

20_ 20_ 20_ 20_ 20_ 

decentrate 

8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e 
dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo. 

1. Rilievi della Corte dei conti 

- Attività di controllo: indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze 
in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 
166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il 
contenuto; 

- Attività giurisdizionale: indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, 
riportare in sintesi il contenuto. 

2. Rilievi dell'Organo di revisione: indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità 
contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto 

Parte V - 1. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei 
vari settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato: 



Parte V - 1. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art. 
14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 
13/08/2011n.138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: 

1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente 
locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008? 

SI NO 

1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento 
delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 

SI NO 

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 

Esternalizzazione attraverso società: 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA'CONTROLLATE PER FATIURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20 * --

Forma giuridica Campo di Fatturato Percentuale di Patrimonio netto Risultato di 

Tipologia di attività (2) (3) registrato o partecipazione o di azienda o società esercizio 

società valore capitale di (5) positivo o 

A B e produzione dotazione (4) (6) negativo 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,DO ,DO ,DO 

,DO ,00 ,00 ,00 

,00 ,OD ,OD ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 
·:::;~.,,., 



,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato. 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49%. 

*Ripetere la tabella all'inizio e alla fine del periodo considerato. 

1.4.Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati 
nella tabella precedente): 

(Certificato preventivo-quadro 6 quater) 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATIURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20_ * 

Forma giuridica Campo di Fatturato Percentuale di Patrimonio netto Risultato di 

Tipologia azienda attività (3) (4) registrato o partecipazione o di azienda o società esercizio 

o società (2) valore capitale di (6) positivo o 

A B e produzione dotazione (5) (7) negativo 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 
'""";-""' .... 



I' 

·-
,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto3) e delle partecipazioni. 

Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.I., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla 

persona (ASP), (6) altre societa. 

(3) Indicare l'attività esercitata dalle soc.ietà in base all'elenco riportato a fine certificato. 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49%. 

*Ripetere la tabella all'inizio e alla fine del periodo considerato. 

1.5. Prowedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi 
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 
2007, n. 244): 

Denominazione Oggetto 
Estremi provvedimento 

cessione 
Stato attuale procedura 



*********** 

Tale è la relazione di fine mandato del ........................................... (indicare denominazione ente) che è 

stata trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il 

coordinamento della finanza pubblica in data .......... . 

Lì ............................. . Il SINDACO 

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine 

mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti 

contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema 

già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari 

compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono 

ai dati contenuti nei citati documenti. 

Lì ................................ . L'organo di revisione economico finanziario 1 

1 
Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizign~. Nel caso di organo di 

revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoSl'.riJtOnè ctà:· parte di tutti i tre i 

componenti. , l~flù · /,, 



t . , --· '\ .. ! ' ~ 
i I Cu:. '- \ . \ ',_, i __ _ 

(Denominazione dell'ente) ............................................ . 

Provincia di ..................................................... . 

SCHEMA TIPO PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE 

DI FINE MANDATO ANNI ............ forma semplificata 

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell'articolo 4 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 

regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 

descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 

riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione 

degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo 

dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 

standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche 

utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il 

miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo 

giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione 

della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa al tavolo 

tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della 

finanza pubblica. 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della 

relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici 

giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni. 



L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed 

anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al 

bilancio ex art. 161 del tuoel e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico 

finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 1, comma 

166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei 

citati documenti, oltre che nella contabilità dell'ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 

PARTE I - DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente al 31-12-anno n-1 

1.2 Organi politici 

GIUNTA: Sindaco ........................... . 

Assessori ..................................... .. 

CONSIGLIO COMUNALE. 

Presidente ...................................... . 

Consiglieri ........................................ .. 

1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Direttore: 

Segretario: 

Numero dirigenti: 

Numero posizioni organizzative: 
Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale) 

1.4 Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l'ente è commissariato o lo è stato nel periodo del 

mandato e, per quale causa, ai sensi dell'art. 141 e 143 del TUOEL: 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel 

periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 

243- bis. Infine, indicare l'eventuale il ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243- ter, 243 -

quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella 

legge n. 213/2012. 

\ 
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1.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio 

fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non 

eccedere le 10 righe per ogni settore): 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 del TUOEL}: indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati 

positivi all'inizio ed alla fine del mandato: 

PARTE 11- DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL 

MANDATO 

1. Attività Normativa: Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione 

regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le 

motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 

2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

2.1.1. ICl/lmu: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa 

detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per lmu); 

Aliquote 20 - 20 20 - 20 - 20 - -
ICl/IMU 

Aliquota 

abitazione 

principale 

Detrazione 

abitazione 

principale 

Altri immobili 

Fabbricati 

rurali e 

strumentali 

(solo IMU) 

..,, .. ' 



2.1.2. Addizionale lrpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 

differenziazione: 

Aliquote 20 20 20 20 20 - - - - -
addizionale 

lrpef 

Aliquota 

massima 

Fascia 

esenzione 

Differenziazione SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO 

aliquote 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui 20_ 20_ 20_ 20_ 20_ 

rifiuti 

Tipologia di 

prelievo 

Tasso di 

copertura 

Costo del 

servizio 

procapite 

3. Attività amministrativa. 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: analizzare l'articolazione del sistema dei controlli interni, 

descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell'attività ai sensi degli 

articoli 147 e ss. del TUOEL. 

3.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il 

livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti 

servizi/settori: 

• Personale: a titolo di esempio, razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici; 

• Lavori pubblici: a titolo di esempio, quantità investimenti programmati e impegnati a fine del 
periodo (elenco delle principali opere); 

• Gestione del territorio: a titolo di esempio, numero complessivo e tempi di rilascio delle 
concessioni edilizie all'inizio e alla fine del mandato; 

• Istruzione pubblica: a titolo di esempio, sviluppo servizio mensa e trasporto scolastico con 
aumento ricettività del servizio dall'inizio alla fine del mandato; 

• Ciclo dei rifiuti: a titolo di esempio, percentuale della raccolta differenziata all'inizio del .. 
mandato e alla fine; 

\·~), ./,• 
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i\ . d:. 



• Sociale: a titolo di esempio, livello di assistenza agli anziani e all'infanzia all'inizio e alla fine del 
mandato; 

• Turismo: a titolo di esempio, iniziative programmate e realizzate per lo sviluppo del turismo. 
3.1.2. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene 

effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono 

stati formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009: 

3.1.3. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 - quater del TUOEL: 

descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. (ove presenti) 

PARTE lii - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE. 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE Percentuale di 

20_ 20_ 20_ 20 20_ Incremento/dee 
(IN EURO} - re mento 

rispetto al 
primo anno 

ENTRATE CORRENTI 

TITOL04 
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

TOTALE 

SPESE Percentuale di 

20_ 20 20_ 20_ 20 Incremento/dee 
(IN EURO) - - remento 

rispetto al 
primo anno 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI PRESTITI 

'
1 tO. 
\\~/ 



I TOTALE 

PARTITE DI GIRO Percentuale di 

20 20_ 20 20 20 incremento/dee 

(IN EURO) - - - - re mento 
rispetto al 
primo anno 

TITOLO 6 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

TITOLO 4 SPESE PER 
SERVZI PER CONTO DI 
TERZI 

3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

20 20 20 20 20 - - - - -
Totale titoli (1+11+111) delle 

entrate 

Spese titolo I 

Rimborso prestiti parte del 

titolo lii 

Saldo di parte corrente 
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

20_ 20_ 20_ 20 - 20_ 

Entrate titolo IV 

Entrate titolo V ** 

Totale titoli (IV+v) 

Spese titolo Il 

Differenza di parte capitale 

Entrate correnti destinate ad 

investimenti 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato alla 

spesa in conto capitale 

[eventuale) 



I SALDO DI PARTE CAPITALE 

* * Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 

Riscossioni (+) 

Pagamenti ( ~ ) 

Differenza (+) 

Residui attivi (+) 

Residui passivi (- ) 

Differenza 

Avanzo(+) o Disavanzo(-) 

*Ripetere per ogni anno del mandato. 

Risultato di 20 - 20 - 20_ 20 - 20 -
amministrazione 

di cui: 

Vincolato 

Per spese in conto 
capitale 

Per fondo 
ammortamento 

Non vincolato 

Totale 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 20_ 20_ 20_ 20_ 20 -
Fondo cassa al 

31 dicembre 

Totale residui 
attivi finali 

Totale residui 
passivi finali 

Risultato di 
amministrazione 

Utilizzo SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO Si/NO 
anticipazione di 

cassa 

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

20_ 20 - 20 - 20_ 20 -
Reinvestimento 

quote 
accantonate per 



ammortamento 

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

Salvaguardia 
equilibri di 
bilancio 

Spese correnti 
non ripetitive 

Spese correnti in 
sede di 
assestamento 

Spese di 
investimento 

Estinzione 
anticipata di 
prestiti 

Totale 

4. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

Residui attivi al Totale 
31.12. 20_ e 20_ 20 - 20 - residui da 

precedenti ultimo 
rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 
ENTRATE TRIBUTARIE 

TITOL02 
TRASFERIMENTI DA 
STATO, 
REGIONE ED 

ALTRI ENTI PUBBLICI 

TITOLO 3 
ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

Totale 

CONTO CAPITALE 

TITOL04 
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

TITOLOS 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 



Totale 

TITOLO 6 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

TOTALE GENERALE 

Residui passivi al 20 e 20 20 20 Totale - - - -
31.12 precedenti residui da 

ultimo 
rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI PRESTITI 

TITOL04 
SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI 

4.1. Rapporto tra competenza e residui 

20 - 20_ 20_ 20_ 20_ 

Percentuale tra residui 
attivi titoli I e lii e totale % % % % 

% 
accertamenti entrate 
correnti titoli I e lii 

5. Patto di Stabilità interno. 

Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti 
del patto di stabilità interno; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato 
soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge. (Per i comuni da 1001 a 
5000 ab., l'art. 31 della legge di stabilità 2012, ha stabilito l'obbligo di concorso dall'anno 2013): 

20_ 20_ 20 - 20 - 20 -



[ 

5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità 
interno: 

5.2. Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato 
soggetto: 

6. Indebitamento: 

6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. 
V ctg. 2-4). 

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

20 - 20 - 20 - 20 - 20 -

Residuo debito 
finale 

Popolazione 
residente 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate 
correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL: 

20 - 20 - 20 - 20 - 20 -

Incidenza % % % % % 
percentuale attuale 
degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai 
sensi dell'art. 230 del TUOEL:. 

Anno 20_* 



Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni Patrimonio netto 
immateriali 

Immobilizzazioni materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

rimanenze 

crediti 

Attività finanziarie non Conferimenti 
immobilizzate 

Disponibilità liquide debiti 

Ratei e risconti attivi Ratei e risconti passivi 

totale totale 

*Ripetere la tabella. li primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito 
all'ultimo rendiconto approvato. 

7 .1. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa 
indicare il valore. 

8. Spesa per il personale. 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

Importo limite di 
spesa (art. 1, c. 
557 e 562 della L. 
296/2006)* 

Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell'art. 1, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006 

Rispetto del SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO 
limite 

Incidenza delle % % % % % 
spese di 
personale sulle 
spese correnti 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 



8.2. Spesa del personale pro-capite: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

5(:1esa (:1ersonale* 
Abitanti 

*Spesa di personale da considerare: intervento 01 +intervento 03 +IRAP 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 

Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... Anno .... 

Abitanti 
Dipendenti 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie 
contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende 
speciali e dalle Istituzioni: 

SI NO 

8.7. Fondo risorse decentrate. 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la 
contrattazione decentrata: 

20_ 20_ 20_ 20_ 20_ 

8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e 
dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo. 

1. Rilievi della Corte dei conti 

- Attività di controllo: indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze 
in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 

... ~. 
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166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il 
contenuto; 

- Attività giurisdizionale: indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, 
riportare in sintesi il contenuto. 

2. Rilievi dell'Organo di revisione: indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità 
contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto 

1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari 
settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato: 

Parte V - 1. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art. 
14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 
13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: 

1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente 
locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008? 

SI NO 

1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento 
delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 

SI NO 

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 

Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti) 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA'CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20 __ "' 

Forma giuridica Campo di Fatturato Percentuale di Patrimonio netto Risultato di 

Tipologia di attività (2) (3) registrato o partecipazione o di azienda o società esercizio 

società valore capitale di (5) positivo o 

A B e produzione dotazione (4) (6) negativo 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 



I • 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra deçimale sia superiore o uguale a cinque; 

l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato. 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(4) SI intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed 

i consorzi - azienda. 

(S) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49%. 

*Ripetere la tabella all'inizio e alla fine del periodo considerato. 

1.4.Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati 
nella tabella precedente): (ove presenti) 

(Certificato preventivo-quadro 6 quater) 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20 __ "' 

Forma giuridica Campo di Fatturato Percentuale di Patrimonio netto Risultato di 

Tipologia azienda attività (3) (4) registrato o partecipazione o di azienda o società esercizio 

o società (2) valore capitale di (6) positivo o 

A B e produzione dotazione (5) (7) negativo 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 



1. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto3) e delle partecipazioni. 

Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.I., (4) azienda speciale consortile, (S) azienda speciale alla 

persona (ASP), (6) altre societa. 

(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato. 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(5) Si intende la quota d! capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la qucta di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed 

i consorzi - azienda. 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49%. 

*Ripetere la tabella all'inizio e alla fine del periodo considerato. 

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi 
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 
2007, n. 244): (ove presenti) 

Denominazione Oggetto 
Estremi provvedimento 

cessione 

*********** 

Stato attuale procedura 

Tale è la relazione di fine mandato del... ........................................ (indicare denominazione ente) che è 

stata trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il 

coordinamento della finanza pubblica in data ......... .. 

Lì ............................. . Il SINDACO 



CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine 

mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti 

contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema 

già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari 

compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono 

ai dati contenuti nei citati documenti. 

Lì ................................ . L'organo di revisione economico finanziario 1 

,~:~~-, 
•, 
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Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione. 


